- Delibera G.C. n.  43 del 17.04.2007 criteri  per l’assistenza economica nei servizi sociali e socio educativi comunali.



UFFICIO SERVIZI SOCIALI

CRITERI PER L’ASSISTENZA ECONOMICA NEI SERVIZI SOCIALI E SOCIO EDUCATIVI COMUNALI.

Premessa.

· E’ stato elaborato un documento di programmazione per il biennio 2007-2008 che ha visto i quattro Enti Gestori  della zona Nord della Provincia di Novara in accordo per la definizione di un Piano di Zona dei Servi Sociali approvato da tutte le Amministrazioni Comunali, e nella fattispecie l’Allegato “Approvazione di criteri di valutazione della situazione economica per la compartecipazione ai costi delle prestazioni sociali”: in ambito comunale si ritiene di elaborare un documento che definisca l’accesso alle prestazioni e ai servizi erogati da questa Amministrazione.

· Il C.I.S.AS., al quale questo Comune aderisce, ha predisposto un “Regolamento delle misure per l’erogazione dei contributi economici nei Servizi Socio Assistenziali”, atto a regolamentare tutte le richieste afferenti alle proprie competenze e per far fronte alle diversificate progettualità necessarie per fronteggiare le situazioni di disagio.

·  Il Consorzio indica quindi annualmente la cifra concordata con le OO.SS. quale minimo vitale e quale soglia per l’accesso ad integrazioni di carattere economico, in base anche alla variazione ISTAT dei prezzi al consumo.

· Annualmente l’Amministrazione Comunale stabilisce la soglia ISEE per l’accesso agevolato ai servizi di cui al presente atto amministrativo, nonché a quali servizi intende applicare la possibilità di riduzioni e/o di scaglionamento di quote di partecipazione alla spesa per l’uso di detti servizi.

A) Settori di intervento.

A-1) Servizi.

I Servizi oggetto della presente atto sono:

. Asilo Nido;

. Mensa Scolastica e Servizio di Scuola-bus;

. Servizio Mensa c/o la struttura residenziale o a domicilio;

. Richieste integrazione a servizi educativi comunali (Centro Estivo) e non comunali (Sc. Materna, servizi localizzati fuori dal territorio);

. Telesoccorso;

. Rimborso spese sanitarie non coperte da altre forme di esenzione, a favore di indigenti.

Tali servizi sono soggetti a tariffazione quale contributo dei cittadini al costo delle prestazioni fornite:  l’Amministrazione Comunale intende garantire un accesso agevolato, in base a soglie ISEE, sul pagamento delle rette dei servizi a domanda individuale, compatibilmente con le risorse economiche riservate appositamente nel bilancio annuale. 

A-2) Interventi.

Il Comune e il C.I.S.AS. concorrono, con competenze e ambiti diversi ma fortemente connessi, al raggiungimento del benessere collettivo.

Il Comune, per facilitare l'accesso alle famiglie o ai singoli con reddito ridotto e nel tentativo di rispondere a situazioni  particolari segnalate dal C.I.S.AS., elabora dei criteri nell’ottica di eliminare o ridurre le condizioni di disabilità, di bisogno e di disagio individuale e familiare, derivanti da inadeguatezze di reddito, difficoltà sociali e condizioni di non autonomia, temporanee o permanenti.

Il fine ultimo è di concorrere a garantire maggiore qualità di vita, pari opportunità, evitare discriminazioni e favorire diritti di cittadinanza, come peraltro viene sancito e chiesto dalla legislazione vigente (D. Lgs 112/98, Legge 328/00, Legge Regionale 1/2004 e relative norme attuative).

B) Destinatari.

Hanno diritto di usufruire delle prestazioni e dei servizi, di cui al punto A-1, i residenti nel Comune di Bellinzago Novarese che siano cittadini italiani e, nel rispetto degli accordi internazionali, con le modalità e nei limiti definiti dalle leggi regionali e nazionali, anche i cittadini di Stati appartenenti all’Unione Europea ed i loro familiari, nonché gli stranieri in regola con la normativa di soggiorno, i minori stranieri non accompagnati, gli stranieri con permesso di soggiorno per motivi di protezione sociale, i rifugiati e richiedenti asilo e gli apolidi.

I non residenti e coloro che superano le soglie stabilite dall’Ente per ricevere riduzioni o esenzioni sulle tariffe applicate ai servizi in oggetto di cui al  punto A-1, sono tenuti a pagare la quota intera.

C) Accesso alle prestazioni. 

C-1) L’attivazione di uno o più degli interventi/servizi, di cui al punto A 1 e 2, da parte dei Servizi Sociali comunali può avvenire:

- su diretta richiesta dell’interessato/fruitore del servizio/intervento;

- su richiesta di parenti e/o conoscenti dell’ interessato/fruitore del servizio/intervento;

- su richiesta di altri Enti e/o Associazioni, che operano in ambito socio-assistenziale,

fermo restando l’obbligatorietà della residenza presso il Comune di Bellinzago Novarese dell’interessato/fruitore del servizio/intervento, salvo in situazioni di persone che chiedono un intervento, di passaggio sul territorio comunale, di cui al punto successivo.

Al fine dell’accoglimento della richiesta così espressa, i Servizi Sociali comunali attuano le opportune verifiche di congruità delle condizioni (sociali ed economiche) del richiedente con quelle

richieste per ciascun servizio/intervento da attivarsi.

Le condizioni economiche sono verificate attraverso:

- l’indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), la cui soglia viene annualmente determinata con atto deliberativo dell’Amministrazione Comunale.

- in sede di controllo/verifica, oltre alle comunicazioni indirizzate all’Agenzia delle Entrate competente, possono essere chiesti sopralluoghi domiciliari da parte di un operatore del servizio di Polizia Amministrativa del Comune.

L’accesso alla prestazione agevolata viene garantito a partire dalla presentazione della certificazione ISEE, aggiornata annualmente.

C-2) Le situazioni di particolare  e complesso disagio sociale, sono evidenziate  e portate alla valutazione della Giunta dall’Operatore Socio-assistenziale di territorio attraverso una relazione illustrativa e propositiva circa l’entità dell’intervento a carico del C.I.S.AS. o di proposta per una riduzione. 

Nell’ambito della valutazione circa la strategia per superare il disagio rilevato, potrà essere considerata la presenza di una più o meno ampia rete parentale e/o di sostegno di altra natura, o di una rete informale (conoscenti, volontari, etc.) presenti o coinvolgibili intorno al richiedente per superare le condizioni di disagio.

Gli operatori del Consorzio e del Comune a tal fine, mettono in atto strumenti operativi (convenzioni, contratti, affidamenti) per definire e tutelare gli interventi e il ruolo del privato sociale in un’ottica di concorso al superamento delle difficoltà che hanno portato al disagio.  

C-3) L’accesso alle prestazioni agevolate, considerate interventi finalizzati alla promozione dell’autosufficienza del nucleo familiare e ad evitare il cronicizzarsi della dipendenza assistenziale, è soggetto alla corresponsione della quota ridotta: qualora si verifichino irregolarità nel pagamento, previo avviso, si valuterà la possibilità di sospensione del servizio.

D) Casi sociali non residenti.

Per coloro i quali, pur non essendo residenti nel Comune di Bellinzago Novarese, si dovessero trovare di passaggio sul territorio comunale in una situazione di contingente difficoltà, i Servizi Sociali comunali garantiscono esclusivamente i seguenti interventi/servizi, previe opportune verifiche di Pubblica Sicurezza da parte del Corpo di Polizia Municipale:

- un buono pasto gratuito;

- il pagamento del costo del biglietto ferroviario per la struttura di prima accoglienza più vicina al territorio comunale.

In casi di particolare difficoltà, su specifica valutazione dell’operatore socio-assistenziale ed in accordo con i servizi sociali di residenza dell’utente richiedente il servizio/intervento, i Servizi Sociali comunali garantiscono, oltre ad un buono pasto gratuito, il pagamento del costo del biglietto ferroviario per il Comune di residenza dell’utente.

Nella generalità del progetto messo in atto, gli interventi economici di cui al presente articolo, sono da considerarsi un intervento “una tantum”.

E) Sportelli Sociali.

I Servizi Sociali Comunali e Socio-Assistenziali, lavorano in stretta collaborazione progettuale nei confronti dei servizi territoriali pubblici e non, per il miglioramento della qualità della vita dei cittadini, attivando tutte le risorse disponibili, oltre che per costruire interazioni con gli altri Enti pubblici e/o Soggetti del Terzo Settore del territorio.

Per i Servizi di cui al punto A –1 e per i quali l’Amministrazione Comunale ha definito un’unica tariffa di partecipazione economica, l’attività di istruttoria e/o segnalazione di particolari necessità viene effettuata dallo Sportello Sociale territoriale del C.I.S.AS. presso gli uffici messi a disposizione dal Comune di Bellinzago Novarese.  

Con la professionalità e l’ autonomia tecnica professionale che le è propria, l’assistente opera secondo le finalità e con le competenze illustrate peraltro nella Carta dei Servizi del Consorzio citato.

F) Servizio di Asilo Nido;

Vista la complessità del Servizio, esiste un Regolamento specifico contenente indicazioni circa l’orario di funzionamento, le prestazioni offerte, i criteri di accesso e qualifica del personale operante. 

Su indicazione annua dell’Amministrazione Comunale, viene stabilita una soglia minimale di accesso agevolato (secondo la Situazione Economica Equivalente - ISEE) per le famiglie con redditi bassi, per garantirne la fruizione con riduzioni economiche della quota fissa o del pasto giornaliero. 

Si stabilisce anche  la possibilità di accogliere richieste di inserimento da parte di operatori del C.I.S.AS. o di altri Servizi, motivate e con progettualità anche economica a carico del Servizio proponente. 

G) Mensa Scolastica e Servizio Mensa c/o la struttura residenziale o a domicilio;

G-1) Mensa Scolastica.

L’ufficio comunale competente (Segreteria) riceve le richieste in accordo con l’Istituzione Scolastica su modulistica appositamente redatta e completata delle voci di cui di seguito.

Anche per questo servizio, il costo è attributo a ciascun utente in base alla decisione annuale dell’Amministrazione Comunale di tariffare i suoi Servizi a domanda individuale o di compartecipazione al servizio erogato in seguito all’Indicatore ISEE. 

Si stabilisce inoltre che:

. i nuclei familiari con più figli minori hanno un abbattimento del 30% della tariffa per ogni figlio oltre al primo che usufruisce del servizio. 

.  famiglie inserite in programmi di recupero e reinserimento sociale su proposta del Servizio Socio-Assistenziale competente, hanno una riduzione proposta dallo stesso e vistata dalla Giunta Comunale.

. con la presenza di disabilità accertata e certificazione dall’ASL e con un reddito ISEE  indicato quale minimo vitale e quale soglia per l’accesso ad integrazioni di carattere economico,  è prevista la  gratuità.

G-2) Servizio Mensa c/o la struttura residenziale o a domicilio; 

Questo servizio comprende il servizio pasti a domicilio tramite l’acquisto di buoni e il servizio pasti presso la struttura residenziale di V.S.Stefano, 58. 

Il servizio pasti a domicilio consiste nella fornitura di uno o più pasti completi, intesi come primo,

secondo con contorno e pane, presso la residenza dell’utente durante l’orario del pasto.

Il servizio pasti a domicilio viene svolto, oltre che nei giorni feriali, anche nei giorni festivi e prefestivi.

L’acquisto di blocchetti di 10 buoni pasto per persone sole e/o in difficoltà socio-economiche, non in grado di provvedere autonomamente al proprio sostentamento e per le quali il pasto può anche essere momento di relazione sociale, può essere garantito dal Servizio Socio Assistenziale. Lo stesso può segnalare eventuali riduzioni all’Amministrazione quale parte di una progettualità più ampia.

H) Servizio di scuola-bus.

L’ufficio comunale competente (Segreteria) riceve le richieste in accordo con l’Istituzione Scolastica, su modulistica appositamente redatta e completata delle voci di cui di seguito.

La tariffa annua, pagabile in una o più rate tramite bollettino di c/c postale, da diritto all’ottenimento della tessera da esibire al momento della salita sul mezzo di trasporto.

Per questo servizio il costo è diversificato, secondo la residenza nelle frazioni o nel paese. L’intervento progettuale a favore di portatori di diversa abilità è  oggetto di apposito e diverso atto deliberativo o delega al C.I.S.AS.

Limitatamente alle risorse di bilancio, l’Amministrazione può prevedere la riduzione del 20% della tariffa per nuclei che hanno più di un figlio che usufruisce dello stesso servizio. 

I) Richieste integrazione a servizi educativi comunali (Centro Estivo) e non comunali (Sc. Materna, servizi localizzati fuori dal territorio);

I-1) Centro Estivo.

Il Comune istituisce un servizio di attività ludico-pedagogiche per minori frequentanti il I° ciclo della Scuola dell’obbligo denominato Centro Estivo e che occupa parte del tempo che intercorre fra il termine dell’anno scolastico e l’inizio del successivo.

Il costo del servizio è commisurato alle singole settimane di effettiva fruizione e prevede una tariffazione determinata annualmente dall’Amministrazione Comunale. 

Compatibilmente con la disponibilità di posti e con la capacità organizzativa, si prevede  la possibilità di accogliere richieste, motivate e con progettualità anche economica a carico del Servizio proponente, di inserimento di minori seguiti dal C.I.S.AS., come pure di portatori di diversa abilità.

Limitatamente alle risorse di bilancio, l’Amministrazione può prevedere la riduzione del 20% della tariffa per nuclei che hanno più di un figlio che usufruisce dello stesso servizio. 

I-2) Servizi educativi non comunali o localizzati fuori dal territorio comunale.

Nel territorio bellinzaghese è presente una Scuola Materna denominata “Fondazione Asilo Infantile  De Medici”: data la sua natura giuridica e il servizio svolto alla comunità, le viene riconosciuto un contributo annuo da parte dell’Amministrazione Comunale. Il Consiglio direttivo, nella sua autonomia gestionale, determina la casistica e la tipologia di richieste di riduzione alla tariffa stabilita dalla stesso per ciascun anno scolastico.

La costruzione di percorsi di integrazione dei servizi territoriali, è la premessa affinché fra i Servizi Sociali, Socio Assistenziali e la Scuola Materna, si realizzi di volta in volta  una collaborazione per l’istruttoria di situazioni particolarmente complesse o per  l’inserimento di minori necessitanti di interventi qualificati.

Per richieste di supporto economico provenienti da Servizi Educativi localizzati fuori dal territorio comunale, come pure per integrazioni a rette espresse dalla Scuola Materna De Medici, si stabilisce la necessità di un’apposita e approfondita analisi socio-assistenziale.

L) Telesoccorso.

Il servizio di telesoccorso e similari, consiste nel provvedere a collegare gli utenti, mediante apposite apparecchiature, a un Centro Operativo, al quale sono affidati i seguenti compiti:

1. effettuazione, con cadenza almeno settimanale, di telefonate di controllo presso gli utenti collegati, nei giorni e nelle ore concordate con i medesimi al momento dell’attivazione del servizio;

2. ricezione delle richieste di intervento o di soccorso provenienti dai cittadini ammessi a beneficiare del servizio. Tale servizio è attivo 24 ore su 24 per tutti i giorni dell’anno;

3. attivazione degli interventi necessari per soddisfare le esigenze manifestate dagli utenti o per prestare ai medesimi il soccorso richiesto.

Il servizio viene attivato direttamente da parte del fruitore o della sua cerchia parentale per rispondere a necessità di anziani e/o invalidi soli. 

 Per coloro che ritengono di fare apposita richiesta di integrazione economica ai Servizi Sociali comunali, in stretta sinergia con l’operatore C.I.S.AS. per l’attivazione di altri interventi a sostegno della domiciliarietà, si prenderà come riferimento l’ISEE, valutando l’intervento in base alla quota  superiore al valore stabilito quale minimo vitale. 

Il servizio è gratuito per gli anziani ultra ottantenni senza rete parentale e che non intendono afferire a servizi residenziali o semiresidenziali.

M) Rimborso spese sanitarie non coperte da altre forme di esenzione, a favore di indigenti – rimborsi vari.

M-1) Rimborso spese sanitarie. 

Trattasi di un sostegno economico da considerarsi assistenza di natura economica per nuclei familiari indigenti. La richiesta all’Amministrazione Comunale rientra in un progetto complessivo di attivazione e responsabilizzazione concordato con l’utente, in cui la persona e/o il nucleo familiare sono sostenuti in un percorso di autonomia ed integrazione sociale, redatto dall’operatore del C.I.S.AS.

La concessione del contributo economico è subordinato alla presentazione di specifica domanda, corredata dalla dichiarazione sostitutiva unica con il calcolo dell’ISEE ed è a copertura delle spese farmaceutiche su prescrizione del medico di base e previa verifica del diritto all’esenzione sul ticket già contemplato dall’ASL di riferimento, con l’erogazione della cifra a rimborso delle spese sostenute.

M-2) Rimborsi vari.

Sono da considerarsi contributi specifici quelli che si riferiscono a particolari categorie di cittadini e che normalmente vengono erogati una volta all’anno, in base ad apposita richiesta di intervento.

L’Amministrazione Comunale stabilisce annualmente  la quantificazione dei rimborsi per richieste come  il contributo per le cure termali(attraverso il Centro d’Incontro Anziani) , per il riscaldamento agli anziani  o alla locazione (ad integrazione di quote regionali). 

Sono da considerarsi sempre contributi specifici le spese per il funerale di persona indigente: viene attivato in caso di persona sola, senza alcuna rete parentale o assolutamente insufficiente e priva di reddito e/o patrimonio sufficiente a coprire le spese funerarie.

Il funerale per indigente consiste nella fornitura del feretro comprensivo di cassa in legno e rivestimento in raso, il trasporto del feretro dal luogo di decesso fino alla Chiesa (in caso di funzione religiosa), il trasporto dalla Chiesa al cimitero e il disbrigo delle pratiche comunali.

N) Ricorsi.

In caso di mancata concessione dell’aiuto di carattere economico, ovvero di concessione ritenuta inadeguata, il richiedente ha diritto di presentare reclamo all'Amministrazione Comunale entro i termini stabiliti dalla normativa vigente.

O) Disposizioni finali.

Un nucleo familiare può accedere, nell’arco dell’anno solare, a non più di tre tipologie diverse di interventi economici contemporaneamente, considerando anche i contributi economici erogati da altri servizi comunali, Enti o Associazioni.

